1. Crea uno stile di formattazione Verdana, corsivo, sottolineato, 14, blu e chiamalo Titolazione.
2. Applica lo stile appena creato ai quattro titoli presenti nel testo.

3. Immagini- Seleziona il coniglio e applica il layout incorniciato a sinistra
4. Immagini- Seleziona la signora mucca applica:

a.  il ridimensionamento al 6% , bloccando le proporzioni; 

b. il layout incorniciato al centro

5. Immagini- Seleziona “bimba con veterinario” e applica:

a. Il ridimensionamento al 130%

b. Il layout Dietro al testo, a destra
c. I  colori attenuati
6. Seleziona i vari paragrafi, giustificali e metteli in corsivo.

7. Seleziona il primo testo rosso e applica la seguente formattazione di paragrafo: 

a. Giustificato

b. Rientri a dx e sx di 1,5 cm

c. Spaziatura 12pt prima e dopo

d. Interlinea 1,5

8. Copia e incolla il formato del primo testo rosso agli altri presenti nel testo.
9. Applica Elenco puntato dove c’è l’elenco numerato

10. Cerca il nome Passolunghi e sostituiscilo con Passolonghi
11. Cerca il termine cognitivi e sostituiscilo con mentali
12. Crea una tabella a 5 colonne e a 6 righe
a. Applica colore rosso alla prima e all’ultima colonna

b. Applica colore giallo scuro alla prima  e all’ultima riga

c. Inserisce una riga d’intestazione e correggi eventualmente la formattazione 

d. Inserisci una colonna dopo la prima e correggi eventualmente la formattazione

13. Inserisci un foglio elettronico formato da 5 righe e 10 colonne
a. Usa la prima riga come intestazione e inserisci

i. Nome

ii. cognome

iii. Italiano

iv. Storia

v. Geografia

vi. Religione

vii. Chimica

viii. Matematica

ix. Latino

x. Media voti

Introduzione 
Il tema dell’articolo

Il tema di questo articolo riguarda l'analisi dei processi cognitivi e metacognitivi sottostanti l'esecuzione di un compito matematico, con particolare riferimento all'abilità di soluzione di un problema aritmetico. Verranno inoltre prese in esame recenti ricerche relative alla relazione fra abilità di memoria di lavoro (processi d’inibizione e di aggiornamento) e il successo nella soluzione dei problemi. L'esposizione sarà guidata da queste domande:
 "Cosa avviene nella mente di un individuo mentre cerca di risolvere una situazione problematica? Quali sono i processi mentali sottostanti a tale tipo di attività cognitiva? Quali sono le abilità che differenziano un abile solutore da chi trova invece notevoli difficoltà ?". 

I primi lavori significativi e sistematici riguardanti l'analisi dei processi di soluzione degli esseri umani sono stati compiuti da psicologi il cui ambito di ricerca può essere ricondotto alla teoria della Gestalt (per un rassegna si veda Lucangeli e Passolunghi, 1995). Tali ricercatori si sono concentrati sullo studio di situazioni problematiche in cui, per poter raggiungere il successo, è cruciale la comprensione di un [image: image1.wmf]singolo passaggio. Più recentemente, all'interno dell'approccio teorico dell’elaborazione delle informazioni nell'uomo, tale studio si è focalizzato sui problemi "step by step" (passo dopo passo), in cui la soluzione viene raggiunta in seguito ad una serie di passaggi successivi, in cui però non è individuabile alcun punto particolarmente determinante.
Le abilità metacognitive implicate dalla matematica 

Per individuare le abilità implicate nei processi di soluzione talvolta viene usata la procedura dell' "analisi introspettiva", ossia un'attenta auto-analisi dei processi mentali messi in atto quando si cerca di giungere alla soluzione. Tale analisi, ha però notevoli limiti, in particolar modo dovuti alla scarsa possibilità di controlli oggettivi dei processi cognitivi (per un approfondimento delle tematiche della valutazione dei processi cognitivi e metacognitivi si veda Passolunghi e De Beni, 2001). Inoltre, nel caso di compiti la cui esecuzione è molto rapida o automatica, è estremamente difficile rendere chiaramente evidente al [image: image2.wmf]pensiero cosciente e consapevole quali sono le strategie adottate. Un modo interessante per superare queste difficoltà, particolarmente usato dagli psicologi della Gestalt, è stato quello di cercare di individuare quali siano gli ostacoli che rendono ardua la soluzione. 

Per meglio chiarire questo aspetto prendiamo in esame l'esempio del "problema delle due corde" di Maier (1931). “

La situazione può essere così riassunta: dal soffitto di una stanza pendono due corde che devono essere annodate assieme, esse però sono così distanti l'una dall'altra che il soggetto non è in condizione di afferrarle contemporaneamente. Tra gli oggetti presenti e disponibili nella stanza vi sono una sedia, un barattolo e un paio di pinze. Uno dei tentativi più frequentemente utilizzati, ma che non conduce alla soluzione, è quello di salire sulla sedia. Una via di soluzione è invece quella di legare le pinze all'estremità di una delle due corde, fare oscillare la corda con il peso e quindi prendere la seconda.
La difficoltà in questo caso consiste nel fatto che gli individui associano frequentemente le pinze alla loro funzione usuale. Per risolvere il problema è invece necessario pensare ad una funzione inusuale e diversa delle pinze: pensare di usarle come un peso. Il fenomeno per cui i soggetti fissano l'attenzione solo sulla rappresentazione usuale e consueta di un oggetto, e presentano una forte difficoltà a rappresentarlo in una funzione nuova, viene denominato "fissità funzionale". Spesso quindi un ostacolo al raggiungimento della soluzione è fissare l'attenzione su una funzione abituale e sterotipata di un elemento del problema.
Impedimento alla soluzione
Un altro tipo di impedimento alla soluzione (in un certo senso strettamente connesso con quello dovuto alla fissità funzionale) è quello che consiste “nell’autoporsi limiti" non necessari e non richiesti dal problema. Un'ulteriore ostacolo, molto comune, [image: image3.wmf]è dato dalla difficoltà di mantenere contemporaneamente presente l'informazione che il problema fornisce. Una delle cause è legata alla capacità limitata della memoria umana. 
“Come sappiamo, la nostra memoria può elaborare un numero limitato di informazioni ed in certi casi può essere sovraccaricata dalla quantità delle informazioni proposte. In genere la quantità di informazione da tenere simultaneamente in memoria aumenta considerevolmente la difficoltà di soluzione di un problema.”

 Questo è uno dei motivi per cui può essere utile utilizzare dei sussidi che facilitano la rappresentazione della situazione problematica (materiale strutturato e oggetti concreti nel caso degli alunni più piccoli.
Verranno trattati i seguenti argomenti:

1. memoria

2. attenzione

3. immaginazione

4. categorizzazione

5. stili cognitivi

6. intelligenze multiple

